
da Berlino

�Pressing degli Stati Uniti per arrivare a
una bozza di risoluzione Onu che preveda san-
zioni all'Iran entro la prossima settimana. Ma
non si attenuano le divisioni emerse su questo
punto nella riunione di Berlino con gli altri com-
ponentidel«5+1»,GranBretagna,Francia,Ger-
mania, Cina e Russia. Da Copenaghen, dove si
trova in visita, è intervenuto Javier Solana che
ha escluso l'ipotesi di sanzioni contro Teheran
fino a quando saranno in corso i negoziati sul
suo programma nucleare. Il fatto nuovo è sem-
mai rappresentato dalla dichiarazione del capo
dell’agenzia atomica russa Serghei Kiriyenko,

secondo il quale Mosca fermerebbe i lavori di
costruzionedelprimoreattoreatomico iraniano
aBushehrsegli ispettoriOnufosseroespulsi.Un
incontro tra l'Alto rappresentante per la politica
estera dell'Ue e il capo negoziatore iraniano, Alì
Larijani, dovrebbe tenersi oggi a Vienna dopo
aver subito un rinvio. All'indomani della riunio-

ne del «gruppo 5+1» il delegato statunitense, il
sottosegretario di Stato Nicholas Burns, solleci-
ta una bozza di risoluzione contro Teheran. «Se
non sospendono il processo di arricchimento
dell'uranio, è chiaro che ci rivolgeremo molto
presto al Consiglio di Sicurezza per prendere in
considerazione le sanzioni -haaffermato -.Pen-
siamo che al termine delle discussioni telefoni-
che in programma per lunedì e forse in seguito
ad altri colloqui all'inizio della settimana, ci do-
vremmomuovere verso una bozza di risoluzio-
ne». Burns ha spiegato cheWashington auspica
che labozza sia prontaper l'avvio della sessione
inaugurale dell'assemblea generale dell’Onu in
programmadal 12 al 18 settembre.

Roberto Fabbri

�Grazie Italia perché sul nuclea-
re sostieni i nostri diritti. La stampa
iraniana, schieratacon il regime isla-
mico, plaude all’ingresso dei rappre-
sentanti del nostro Paese (insieme
con Giappone e Canada) accanto a
quellidelgruppo«5+1»nelle trattati-
vesullacontroversaquestionenuclea-

rediTeheran.Seper l’agenziaFarsa,
espressione dei sostenitori del presi-
dente Ahmadinejad, «la presenza al
tavolo negoziale dei rappresentanti
italiano e giapponese è una sconfitta
per Washington e i sionisti», l’altra
agenzia Mehr è più diretta: non solo
ItaliaeGiappone«rafforzanoil fronte
deiPaesicontrariallesanzioniecono-
miche»,ma«il rappresentante italia-
nochehapartecipatoalverticediBer-
lino del gruppo “5+1” ha immediata-
mentefattosentirelapropriavoceso-
stenendo il diritto della Repubblica
Islamica a possedere tecnologia nu-
cleare».
Espressioni forti, che riflettono la

consapevolezza da parte iraniana
che il presidente del Consiglio Roma-
no Prodi ha sempre dimostrato nei
confrontidelloroPaeseunaparticola-
re attenzione. Sia nella veste di capo
del governo italiano, con una visita a
Teheran che nel giugno 1998 aiutò
l’Iran a uscire dall’isolamento, che
successivamente in quella di presi-
dente della Commissione Europea
con un’altra missione nella capitale
iraniana, Prodi è stato alfiere di una
linea di «dialogo critico» con la Re-
pubblica Islamica alternativa a quel-
la duraadottata dagli Stati Uniti. Una
linea che si è rivelata preziosa per

Teheran nei momenti di difficoltà e
che non è estranea al mantenimento
per l’Italia del ruolo di partner com-
mercialenumerounodell’Iran.
Ancheieri, inunpassaggiodellacri-

si sul nucleare molto delicato per
Teheran, il governo italiano guidato
daProdihasceltodisvolgereunruolo
incentrato sulla volontà di dialogo. Il
presidente del Consiglio ha ricevuto

in un «lungo e cordiale
colloquio» di due ore a
Palazzo Chigi il capo
deinegoziatori iraniani
sul nucleare Alì Larija-
ni, un incontro che ha
preceduto e non segui-
to quello già in prece-
denzarinviatoconilre-
sponsabile della politi-

caesteradell’UeJavierSolana.
Fedele alla propria linea, Prodi ha

ricordato che «l’Italia sostiene in pie-
no,comedelrestoipropripartnereu-
ropei, i tentativi di Javier Solana di
continuare la discussione con Tehe-
ranedirilanciare ilnegoziato».Prodi
hasottolineatochediaversempreso-
stenuto l’offertanegozialepresentata

daSolana ingiugno;perciòhadettoa
Larijanidi sperare che il suo incontro
conSolanapossa aver luogo«quanto
prima, auspicando che ne emergano
elementi utili per rilanciare il dialo-
go».Quantoallarichiestadellacomu-
nità internazionale di fare luce sulla
natura del programma nucleare ira-
niano,ProdihadettoaLarijani che la
sospensione delle attività di arricchi-

mentodell’uranio«è inultimaanalisi
interessedello stesso Iran».
IeriLarijanihaincontrato(surichie-

sta dell’inviato iraniano a quattr’oc-
chi, inunasaletta riservatadell’aero-
porto di Ciampino) anche il ministro
degli EsteriMassimoD’Alema, appe-
narientratodaunviaggiodiduegior-
ni inMedioOrientedovehaavutocol-
loquitraglialtriconlacollegaisraelia-
na Tzipi Livni e con quello russo Ser-
ghei Lavrov. In un comunicato della
Farnesinavengonoattribuiti aD’Ale-
ma i medesimi concetti espressi da
Prodi.
Primadiripartireperl’Italia,D’Ale-

ma ha fatto in conferenza stampa a
Tel Aviv alcune significative conside-
razioni.Inparticolare,allasignoraLi-
vni che sosteneva essere «venuto il
momento che sanzioni internazionali
vengano applicate subito all’Iran», il
ministrodegliEsteri italianoharepli-
cato: «Credo chedomani Javier Sola-
naincontreràufficialmenteAlìLarija-
ni:quelloèilmomentoincuidevearri-
vareunarisposta.Sedovesseperma-
nere una risposta negativa da parte
iraniana si tornerebbe al Consiglio di
Sicurezza». L’Italia, ha concluso
D’Alema, è un «membro leale delle
Nazioni Unite e si rimetterà a quanto
deciderà l’Onu».
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Fausto Biloslavo
dalla nave Garibaldi
(al largo del Libano)

� Il mezzo da sbarco sob-
balza sulmarepuntandover-
so la nave San Giusto, a po-
chemiglia dalla costa libane-
se. I fanti del mare con i mi-
tra a tracolla scrutano l’oriz-
zonte, mentre due ufficiali in

impeccabile divisa bianca e
spadino da accademia alla
cintola tengono a bada i gior-
nalisti. L’ammiraglioGiusep-
peDeGiorgi, che comanda la
squadra navale italiana al
largo del Paese dei cedri, ha
un annuncio importante da
fare davanti alle telecamere:
«Undici minuti fa alle 18 ore
locali (di ieri per chi legge,
nda) la marina israeliana mi
ha comunicato che passa la
responsabilità dello spazio
marittimoaquella italiana. Il
mare è libero». In pratica il
blocco navale è tolto, come
quello aereo il giorno prima.
Non solo: per individuare ca-
richi di armi diretti agli

Hezbollah utilizzeremo an-
che i cacciabombardieriHar-
rier a bordo della portaerei

Garibaldi. Il mezzo
da sbarco che ci fa da
traghetto si infila nel
ventre della San Giu-
sto, un bacino allaga-
to dove attracca. Sul-
la fiancata del ponte
di comando spicca
l’alabarda di Trieste
e un alligatore con le
fauci spalancate, sim-
boli dell’unità nava-
le.
Il capitano di va-

scello Domenico Di
Capua indicadei pun-
tini neri all’orizzon-
te: «Sono le navi isra-
eliane che stanno ri-
piegando nelle loro
acque territoriali.
Ora toccaanoi sorve-
gliare il mare».
L’elevatore ci porta

all’altezzadiunaportametal-
lica, l’ingresso dell’ospedale
ricavatoabordo, chegaranti-
sce l’assistenza sanitaria in
caso di feriti fra le truppe a
terra.Negli angusti spazi del-
la nave è stata ricavata una
sala operatoria, due letti per
la terapia intensiva, altri sei
per i pazienti meno gravi, ol-
tre a un circuito chiuso di te-
lemedicina collegato con il
Policlinico Celio a Roma.
L’équipe sanitaria d’emer-
genza è composta da sette
medici e altrettanti infermie-
ri comprese tre donne. De
Giorgi vuole vedere i giornali-
sti sull’ammiraglia, il Gari-
baldi, che è più lontana a cir-
ca venti miglia dalla costa.
L’elicottero grigiodellaMari-
na Militare con la scritta UN

(Nazioni Unite) sulla fiancata
decolla velocemente virando
verso ilmareaperto. Il portel-

lone laterale si riapre sopra
la sagoma inconfondibile del-
la portaerei Garibaldi.
All’esterno della plancia,

l’ammiraglio De Giorgi an-
nuncia che undici minuti pri-
ma un parigrado israeliano
lo ha chiamato via radio per
passare alla Marina italiana
il controllo dello spaziodima-
re davanti al Libano, augu-

randogli «vento calmo e ma-
re in poppa», come si usa fra
marinai. In realtà adesso ini-

zia un nuovo delicato impe-
gno della Operazione Leon-
te, che sotto la bandiera del-
l’Onu dovrebbe ga-
rantire che non torni
a scoppiare la guerra
fra Israele edHezbol-
lah.
«Il nostro compito

è pattugliare il mare,
segnalare navi so-
spette ed evitare che
approdino carichi di
armi», spiega l’ammi-
raglio che comande-
rà la sorveglianza fi-
noaquandononarri-
verà la flotta tedesca.
Oltre alla task force
marittima italiana
composta da quattro
unità, verrannoutiliz-
zate due navi france-
si e delle unità gre-
che che sono in arri-
vo. La novità è che le
navi mercantili in ar-
rivo verso il Libano saranno
monitorate dal cielo, oltre
che da una dozzina di elicot-
teri, anche dai quattro caccia
bombardieri Harrier B2, do-
tati di particolari sistemi di ri-
levamento a infrarossi.
«Se un’imbarcazione so-

spettadiretta inLibano si tro-
va a duecento chilometri
mandiamo un Harrier a con-
trollare da ventimila piedi di
quota senza farsi neppureve-
dere», spiega l’ammiraglio.
Nella centrale operativa di
combattimento, il cuore pul-
sante del Garibaldi, si è già
immersi nella nuova opera-
zione. La sala è come quella
dei film, con la luce rossa di
emergenza sempre accesa e
grandi schermi sui quali i sa-
telliti riproducono la costa li-

banese o il tratto dimare fino
a Cipro. «Le comunicazioni
sonocriptate, i radar control-
lano ilmare e lo spazio aereo
e il sonar quello subacqueo -
spiega il capitano di vascello
CarloMastragli -. Calcoliamo
che saranno migliaia le navi
mercantili in arrivo dopo la
fine del blocco».

Ogni imbarcazione va con-
tattata via radio e identifica-
ta. Nel caso non segua la rot-
taprefissata, o ci sia il sospet-
to che trasporti armi, muni-
zioni o parti di materiale bel-
lico, va segnalata alle unità
costiere libanesi, che devono
intercettarla e abbordarla
per un’accurata ispezione.
«L’abbordaggiospettaai liba-
nesi, ma se hanno bisogno di
appoggio possiamo fornir-
glielo» dichiara l’ammira-
glio. Non a caso fra i 750ma-
rinai al largodel Libano ci so-
noancheunità del reggimen-
to SanMarco specializzate in
questo tipo di azioni.

Ieri alle 18 gli israeliani hanno
lasciato la responsabilità dello spazio

marittimo alla nostraMarina

TERMINATO IL BLOCCO NAVALE

A vigilare sulle acque e a segnalare
le navi sospette anche i caccia

bombardieri Harrier del «Garibaldi»

Usa: «Sanzioni entro il 18».MaSolana frena
Mosca: stop alla centrale
di Bushehr se Teheran
caccia gli ispettori Onu

NUOVA SINTONIA Il negoziatore iraniano Ali Larijani, in visita in Italia, assieme al premier Romano Prodi [FOTO: LIVERANI]

L A P O L V E R I E R A

Libano, passaagli italiani il controllo delmare

Nell’incontro con il capo negoziatore Larijani, il premier italiano conferma la volontà di dialogare,ma consiglia di fermare l’arricchimento dell’uranio

L’Iran: grazie Prodi per l’aiuto sul nucleare
La stampa del regime afferma che il nostro governo «si fa sentire per difendere il diritto di Teheran di possedere tecnologia atomica»

Dueoredicolloquio«lungo
ecordiale»aPalazzoChigi
conl’inviatodiAhmadinejad

D’AlemaaIsraele:
sull’embargotocca
all’Onudecidere

SETTIMANA CRUCIALE

IN MARE La nave anfibia «San Marco» IN AZIONE Un militare italiano [FOTO: REUTERS]
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